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Programma
Che cosa vuol dire agire “secondo princìpi” (II): la politica dei princìpi
In  ideale  prosecuzione  con  quello  dell'A.A.  2008-09,  il  corso  attuale  intende  approfondire  il  ruolo  dei  princìpi 

nell'ambito degli ordinamenti democratici. A tale scopo, dapprima sarà presa in considerazione la definizione teorica 
dei princìpi, con particolare riferimento alla loro fondazione filosofica, e successivamente sarà analizzata la possibilità 
di una loro specifica politica.

Nella prima parte, pertanto, sarà discusso lo statuto deontologico delle proposizioni riguardanti princìpi a partire dalla 
teoria morale kantiana, chiarendo il significato di concetti quali: libertà, uguaglianza, giustizia, soggettività morale. La 
seconda parte sarà dedicata ai problemi posti dall'applicazione di tali concetti agli ordinamenti politici, e in particolare 
ai sistemi costituzionali democratico-rappresentativi.

La frequenza è vivamente raccomandata.  A chi  non possa assolutamente frequentare,  si  consiglia  di  mettersi  in 
contatto con il docente prima dell'inizio delle lezioni, per ricevere le necessarie indicazioni di metodo, e di conservare 
con il  medesimo una qualche forma di  dialogo che accompagni la preparazione. Al corso saranno collegati alcuni 
incontri seminariali sugli argomenti in questione.

I Modulo
Il  primo  modulo  avrà  per  oggetto  la  concezione  kantiana  dei  princìpi  morali;  a  questo  scopo  saranno  letti  e 

commentati testi dalla Fondazione della metafisica dei costumi.

II Modulo
Nel secondo modulo sarà affrontato il tema della politica dei princìpi, con particolare riguardo alla loro applicazione 

costituzionale. Saranno letti e commentati testi di J. Rawls e di R. Dworkin.

Il corso, della durata di 30 ore, darà diritto a 4 crediti formativi; l'esame consiste in una prova orale condotta secondo 
i criteri di cui all'art. 6 del Reg. did. di Ateneo.

Commissione d'esame
Prof. N. De Federicis (Presidente),  Prof.ssa M.C. Pievatolo,  Prof. R. Giannetti, Prof. M. Lenci, Dr.ssa Francesca Di 

Donato, Dr. C. Calabrò.

Testi richiesti
I. KANT, Fondazione della metafisica dei costumi (1785), trad. it. a cura di F. Gonnelli, Roma-Bari, Laterza, 1997, 

pp. 1-115 (il volume comprende il testo originale a fronte).

J. RAWLS,  Una teoria della giustizia (1971), trad. it. a cura di S. Maffettone, Milano, Feltrinelli, 19892:  Eguale 
libertà, §§ 31-37, pp. 171-202.

R. DWORKIN, I diritti presi sul serio (19782), trad. it. a cura di G. Rebuffa, Bologna, il Mulino, 1982: Casi difficili, 
§§ 1-3, pp. 171-197.

Letture consigliate
   AA.VV., Introduzione alla morale di Kant, a cura di G. Tognini, Roma, La Nuova Italia Scientifica, 1993.
  G. MARINI,  La filosofia cosmopolitica di Kant, a cura di N. De Federicis e M.C. Pievatolo, Roma-Bari, Laterza, 
2007: prima parte.

    J. RAWLS, Liberalismo politico, a cura di S. Veca, Torino, Edizioni di Comunità, 19992.
J.  RAWLS,  Il  costruttivismo  kantiano  in  teoria  morale,  in  J.  RAWLS,  Saggi.  Dalla  giustizia  come  equità  al  

liberalismo politico, a cura di S. Veca, Torino, Edizioni di Comunità, 2001, pp. 64-135.
R. DWORKIN, Questioni di principio, a cura di S. Maffettone, Milano, Il Saggiatore, 1990.
R.  DWORKIN,  Liberalismo,  in  R.  DWORKIN,  S.  MAFFETTONE,  I  fondamenti  del  liberalismo,  Roma-Bari, 

Laterza, 1996: prima parte, relativa al testo di Dworkin.

Letteratura internazionale
H.J.  PATON,  The  Categorical  Imperative.  A  Study  in  Kant's  Moral  Philosophy (1947),  Philadelphia,  Un.  of 

Pennsylvania Press, 1971.
O. O'NEILL, Acting on Principles. An Essay on Kantian Ethics, New York, Columbia Un. Press, 1975.
O. HÖFFE, “Grundlegung zur Metaphysik der Sitten”. Ein kooperativer Kommentar, Frankfurt a.M., Klostermann, 

1989 e succ.


